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S.Giovanni di Gerace

Pr ocessione
delle Grazie
c’è grande

attesa
di NICODEMO BARILLARO

SAN GIOVANNI DI GERA-
CE - La Festa di Maria SS.
Delle Grazie ogni anno ri-
corre la terza domenica di
settembre nel piccolo e acco-
gliente paesino di San Gio-
vanni di Gerace. Quella che
si svolgerà sabato e domeni-
ca nel paese della vallata del
torbido, si tratta di una fe-
sta molto sentita e parteci-
pata, alla quale prendono
parte tantissimi pellegrini
provenienti da tutti i paesi
vicini e dai paesi della Piana
di Gioia Tauro.

Importantissima è anche
la presenza in occasione
della festa dei tanti emi-
granti sangiovannesi che
ritornano, ogni anno, da
ogni parte del mondo, per
assistere ai festeggiamenti.
La festa comincia con un in-
tenso novenario, che si con-
clude il giorno della solen-
ne ricorrenza, la terza do-
menica di settembre. Per
nove giorni consecutivi il
Santuario delle Grazie è me-
ta di continui pellegrinag-
gi. La festa “ufficiale” co -
mincia il sabato, giorno di
vigilia.

Durante tutta la giornata
al Santuario si succedono le
messe e l’arrivo di gruppi di
fedeli. La sera del sabato co-
mincia l’intensissima ve-
glia di preghiera. Si tratta
di uno dei momenti di pre-
ghiera più vivi e significati-
vi: per tutta la notte nella
Chiesa gremita risuonano
canti e preghiere, in un cli-
ma di gioia e di attesa per il
giorno di festa. La veglia si
conclude all’alba con la San-
ta Messa. Il grande giorno
di festa vede l’afflusso di mi-
gliaia di persone. La cele-
brazione solenne e la pro-
cessione per le vie del paese
sono il culmine dei festeg-
giamenti. La lunga proces-
sione si snoda per le vie di
San Giovanni per tutto il
primo pomeriggio, parteci-
pata e intensa. I canti ani-
mano il percorso della pro-
cessione che si conclude nel
tardo pomeriggio, con il ri-
torno della statua al San-
tuario. Domenica sera tutta
l’attesa si sposta in piazza
municipio per il concerto di
Fabrizio Moro giovane ta-
lento emergente della can-
zone Italiana reduce dall’ot -
timo successo di Sanremo
con la canzone Eppure mi ai
cambiato la vita. I festeg-
giamenti patronali si con-
cluderanno con i fuochi pi-
rotecnici e il ballo del caval-
luccio.

Il ministro Altero Matteoli

Risposta negativa del ministro Matteoli alla lettera del senatore Speziale

Niente Bovalino-Bagnara
Dopo 36 anni di speranze delusione per i cittadini

di DOMENICO AGOSTINI

BOVALINO - Nata con l’en -
tusiasmo che una grande
opera porta con sé coinvol-
gendo cittadinanze ed am-
ministrazioni comunali
dell’Aspromonte Orientale
e Meridionale, eternamen-
te emarginate per l’assen -
za di infrastrutture ade-
guate che determinano il
benessere e la crescita so-
cio-culturale, la Bovalino-
Bagnara o “Traforo dello
Zillastro”, resterà nei so-
gni della provincia di Reg-
gio Calabria.

Dopo i tagli di nastro, i
convegni, i progetti, la
creazione di Comitati pro-
motori partoriti dalla “ba -
se”,  i “lotti” appaltati e
quelli in attesa di appalto,
dopo trentasei anni di spe-
ranza giunge il tempo del-
lo sconforto dell’amarezza,
della rabbia. Perché la real-
tà non può essere nasco-
sta, primo o poi viene a gal-
la.

E a comunicare la pro-
pria amarezza ai già rasse-
gnati abitanti del “Distret -
to Sud” della Locride è il se-
natore Vincenzo Speziale,
attraverso la trasmissione
della lettera del ministro
Altero Matteoli in risposta
ala sua interrogazione il
rappresentante al senato
della Locride di Forza Ita-
lia, “considerato che la rea-
lizzazione di un’altra tra-
sversale, posta a sud di Ma-
rina di Gioiosa e individua-
ta nella Bovalino-Bagnara,
è auspicata da oltre un
trentennio e che le “linee di
sviluppo” previste dalla
legge speciale per la Cala-
bria degli anni Settanta
contenevano già il proget-
to di detta trasversale e an-
zi delineavano l’esigenza
di ulteriori collegamenti
trasversali a rapido scorri-
mento per allargare la zo-
na di influenza dei benefici
dell’autostrada, inclusa
tra le priorità definite nel
vigente Accordo di Pro-
gramma quadro nel luglio
del 2002 dalla Regione Ca-
labria e dai Ministri
dell’Economia e delle Fi-
nanze; che il progetto, pre-
disposto dall’amministra -
zione provinciale è stato
approvato dalla Conferen-
za dei servizi ed ha ottenu-
to tutte le autorizzazioni
necessarie al’esecuzione e
che detta realizzazione fa-
ciliterebbe, in conclusione,
la fine dell’isolamento nel
quale si trovano ancora
molti comuni della Locride

e stimolerebbe il progresso
culturale ed economico an-
che nelle aree più arretra-
te”.

L’8 settembre, gli ele-
menti di risposta del Mini-
stro Altero Matteoli, il qua-
le precisa che: “La trasver-
sale Bovalino-Bagnara si
riferisce ad un itinerario
(ex Statale 112 dir.) non
più in gestione da parte
dell’Anas Spa ma di com-
petenza della provincia di
Reggio Calabria.

Il relativo intervento ri-
sulta inserito, scrive Mat-
teoli, nella sezione pro-
grammatica dell’Apq, sot-
toscritta il 29 luglio 2002
con un costo allora stimato
in circa 300 milioni di eu-
ro. Successivamente è sta-
to firmato il 3 agosto 2006
un nuovo Apq nel quale è
stata effettuata una rico-
gnizione delle risorse di-
sponibili ed è stata aggior-
nata la sola sezione attuati-
va dell’Accordo relativa
agli interventi completa-
mente finanziati”.

Dopo le premesse, la con-
clusione che gli addetti ai
lavori già conoscevano ma
che la gente comune, quel-
la che vive nelle realtà della
Locride, non si aspettava,
anche perché c’è un cantie-
re aperto tra Bovalino e
Natile Nuovo che fa parte
del progetto globale per la
realizzazione della strada e
quindi del traforo. “Rima -
ne quindi confermato, dice
il ministro, quanto previ-
sto dall’articolo 4 dell’Apq
e cioè che l’eventuale inse-
rimento degli interventi
della sezione programma-
tica nella sezione attuati-
va, potrà avvenire «compa-
tibilmente con le risorse fi-
nanziarie disponibili, con
gli indirizzi contenuti nel-
le direttive programmati-
che annualmente imparti-
te e con eventuali altri atti
di programmazione nazio-
nale». Per la Calabria e in
particolare per la Locride
si allunga così l’elenco del-
le grandi opere incompiu-
te.

La presentazione della festa della Polizia a Gerace

Gerace. Per la prima volta la cerimonia non si svolgerà nel capoluogo di provincia

Polizia in festa per San Michele
Il questore: «Scelto il fiore all’occhiello del Reggino»

di EMANUELA IENTILE

GERACE – La tradizionale fe-
sta in onore di San Michele
Arcangelo, patrono della Po-
lizia di Stato, il 29 settembre
prossimo - per la prima volta -
non sarà celebrata nel capo-
luogo di provincia bensì nella
Locride. Il programma
dell’evento è stato presentato
a Gerace, città che ospiterà la
manifestazione, durante una
conferenza stampa tenuta
nella sala consiliare di “Palaz -
zo Del Tocco”. Presenti con il
sindaco Salvatore Galluzzo, il
questore di Reggio, Santi
Giuffrè, il vice questore ag-
giunto Mariella Russo, ed il
capo di gabinetto, il vice que-
store Antonino Romeo. “Sia -
mo onorati di accogliere a Ge-
race un evento così straordi-
nario” ha esordito Galluzzo.
“Le forze dipolizia hannocosì
inteso dare un chiaro segnale
di vicinanza ed attenzione nei
confronti della Locride, de-
centrando un evento tradizio-
nalmente ospitato nella città
sede di Questura”. Un mes-
saggio che le forze di Polizia

intendono lanciare attraver-
so una costante presenza tra
la gente, nel convincimento
che il percorso di legalità deb-
ba essere intrapreso in siner-
gia con i cittadini, partendo
dalle aree provinciali, deposi-
tarie di antiche tradizioni.
Giuffrè ha ringraziato per la
disponibilità dell’Ammini -
strazione Comunale geracese

nell’organizzazione
dell’evento. “Abbiamo scelto
Gerace– ha riferito il Questo-
re –poichériteniamo cheque-
sta città sia il “fiore all’oc -
chiello”della provincia reggi-
na, per la sua storia, la sua
tradizione culturale ed anche
per la sua vocazione turisti-
ca”. “La Locride – ha prose-
guito – è spesso sede di opera-

zioni edattività investigative;
vogliamo che la giornata del-
la celebrazione del patrono
della Polizia, sia una giornata
da condividere tra istituzioni,
cittadini e famiglie”. La porta-
voce del questore, Mariella
Russo, ha illustrato il pro-
gramma della manifestazio-
necheavrà inizio, alle18, con
la solenne concelebrazione
eucaristica presieduta dal ve-
scovo di Locri-Gerace, monsi-
gnor Giuseppe Fiorini Moro-
sini, nella millenaria Catte-
drale. Subito dopo, Giacomo
Oliva, storico, direttore del
Museo Diocesanoe biblioteca-
rio direttore della Soprinten-
denza per i Beni Archeologici,
illustrerà ai convenuti il per-
corso storico-architettonico
della città attraverso la visita
ai più importanti monumen-
ti. La celebrazione proseguirà
con il concerto, in “Piazza del
Tocco”, dell’Orchestra del
Teatro “Cilea”diReggio Cala-
bria e del Coro polifonico Ma-
donna della Consolazione”; la
serata si concluderà con il ri-
cevimento presso lo storico
“Palazzo Sant’Anna”.

L’autore del volume «Mari di Carta» Macrì

Locri. Presentato il volume «Mari di Carta» scritto da Macrì sulla produzione del monaco di Stilo

Vigliarolo, un cartografo alla corte del re di Spagna

Locride

di PINO LOMBARDO

LOCRI - Locri e Gerace - così hanno sottoli-
neato all’unisono i primi cittadini delle due
città, Francesco Macrì e Salvatore Galluzzo -
“ancora una volta, insieme ad investire sulla
cultura di qualità espressione di un voler in-
cidere sull’immagine del territorio attraver-
so la riscoperta di personaggi del territorio
che hanno scritto importanti pagine nella
storia del mondo”. Questo il significato della
manifestazione inerente la presentazione del
volume “Mari di Carta. La storia di Domenico
Vigliarolo un cartografo calabrese alla corte
del Re di Spagna”, scritto dall’ingegnere-
professore locrese Giuseppe F. Macrì ed edito
da Rubettino. L’ottima riuscita dell’evento
culturale, che si è tenuto mercoledì sera al
Palazzo di Città alla presenza dell’autore, dei
professori Corradino Astengo, Università di
Genova, e Simonetta Conti, deIIa Università
di Napoli, è stato anche il prologo dell’impor -
tante tre giorni del congresso internazionale
di studi promosso dal Cisge con la presenza

di nomi illustri delle università nazionali,
che si è aperto ieri pomeriggio a Locri e con-
tinuerà oggi a Gerace ed ancora a Locri dove
si chiuderà domani. E’ stato il coordinatore
Ugo Mollica che, introducendo i lavori,ha
sottolineato l’importanza della ricerca stori-
ca e scientifica compiuta da Giuseppe Macrì
che è riuscito, tra l’altro, “a ritrovare le tracce
della grandezza e dei valori di personaggi ca-
labresi e in particolare in questa circostanza
di un insigne uomo della Locride, appunto
Domenico Vigliarolo, che sono sfuggite, fi-
nora, alla conoscenza”. Poi Simonetta Conti e
Corradino Astengo, notoanche come “archi -
vio storicoviventestorico e scientificoecom-
puter della cartografia nautica”, hanno elo-
giato, ripercorrendone le tappe, lo “studio”
dell’ingegnere locrese che ha “laboriosamen -
te ricercato e raggruppato in un’opera splen-
dida il cammino di Domenico Vigliarolo che
si dedicò agli studi cartografici alla corte di
Spagna, circa tra il 1582 2 il 1596, che si im-
pose quale cosmografo della Casa de Contra-
taciòn, all’epoca l’istituto delegato al control-

lo della via delle Americhe”. I due studiosi
hanno sottolineato l’importanza dell’opera
scientifica di Vigliarolo “quale momento es-
senziale per il nuovo percorso della storia
dell’umanità promuovendone l’apertura
verso il Nuovo Mondo abbandonando la cen-
tralità del Mediterraneo”. E, proprio per esal-
tare “il genio ritrovato di Vigliarolo” hanno
anche ricordato che è stato l’inventore di un
orologio a sole munito di bussola con cui era
possibile determinare la longitudine duran-
te la navigazione in alto mare. Da parte sua
l’autore di “Mari di Carta” ha ribadito che “il
frutto del genio di Vigliarolo riguarda non
solo l’essere riuscito a raccogliere tutta la
produzione cartografica del monaco di Stilo
ma anche di aver rintracciato, tra i vari docu-
menti, un inedito assoluto, rinvenuto presso
la Biblioteca Reale di Madrid, un esemplare
conservato presso la Biblioteca Vaticana si-
nora erroneamente ritenuto anonimo e un
Atlante conservato a New York, composto da
nove fogli di cui, sinora, ne era stato pubbli-
cato uno soltanto da Almagià nel 1942.


